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pctlacoli 

Joe Jackson 
«in concerto» 

oggi a Milano 
A distanza di qualche anno 

dalla sua prima apparizione 
Joe Jackson torna a calcare i 
palcoscenici italiani per una 
breve tournée. Tre date: dopo 
Roma e Napoli, stasera e la 
volta di Milano (al Kolling Sta­
ne?). 

E doveroso spiegare che 
quel che si vedrà non è il Ja­
ckson della prima volta, proto­
tipo del musicista rock degli 
Anni Ottanta, amato e odiato, 
aggressivo e generoso, dotato 
di una vena introversa ma an­
che di humor e di ritmo, gra­
zie soprattutto alla profonda 

influenza reggae. Joe Jackson 
nasce sotto il segno della rina­
scita del beat inglese, un piede 
nel rock'n'roll e un piede nella 
new wave, fotografando con 
passione, nei suoi testi, l'In­
ghilterra squallida e gretta dei 
borghi e della periferia piccolo 
borghese. 

Di questo primo periodo so­
no tre dischi, lo splendido 
«Look sharp», «l'in the man», e 
a chiudere la trilogia «Beat 
Crazy», definitivo sposalizio 
col reggae più duro, quello che 
si suona nelle cantine di Lon­
dra ovvero il dub, dove trion­
fano ipnotici basso e batteria. 

Poi ncll'81 improvvisamen­
te la svolta. Si scioglie la «Joe 
Jackson Band» e dopo un pe­
riodo di silenzio, quando tutti 
si aspettavano un'uscita soli­
sta in linea col suo passato, il 

cantante esordisce con una 
formazione di session men di 
estrazione jazzistica ed un al­
bum, «Jumpin Jive», che 
straordinariamente non ave­
va nessuna pretesa di origina­
lità; voleva semplicemente e-
sprimcre l'infatuazione di Joe 
per un genere musicale, esat­
tamente quello delle big band 
anni 40, dei vari Cab Callo-
way, Glenn Miller, e via dicen* 
do. Un genere di intratteni­
mento, una sorta di jazz poco 
serio, che Jackson ha cercato 
di riproporre nel modo più fe­
dele possibile senza la minima 
pretesa di «interpretazione» in 
chiave moderna. Forse pro­
prio per questo la prova non 
convinse completamente. 

Chiusa la parentesi, Ja­
ckson non è tornata sui propri 
passi. Col coraggio che lo con­
traddistingue ria preferito gio­

care la carta di una sintesi 
musicale tra le sue radici rock 
reggae e la sofisticata atmo­
sfera delle canzoni swing e ji­
ve, dando alla luce «Nigh and 
Day», frutta di una permanen­
za di sei mesi a New York, cosa 
che nel disco si sente molto. 

Ce infatti una forte compo­
nente «salsa», accentuata dal­
la prevalenza delle percussio­
ni e dalla totale scomparsa 
delle chitarre; in compenso le 
tastiere sostituiscono la sezio­
ne fiati. 

Considerando tutta ciò, 
quella che vedremo insomma 
sarà un Joe Jackson dal respi­
ro ancora più largo, ma che 
non rinuncia al suo amore per 
la musica nera e per la grande 
tradizione della canzone ame­
ricana. 

Alba Solaro 

S e a n C o n n e r y e 
Be tsy Bran t ley in 
una scena di «C in ­
q u e giornK una e-
s t o t e » 

In America non 
ha fatto un 
soldo, ma 

Cinque giorni 
una estate» è 
un'opera di 

grande fascino 

bel fiasco 
Fred Zinnemann! 

CINQUE GIORNI UNA ESTATE — Regia Fred 
Zinnemann. Sceneggiatura: Michael Austin. 
Interpreti: Sean Connery, Betsy Brantley, 
Lambert Wilson, Jennifer Hilary, Isabcl Dean. 
Fotografia: Giuseppe Rotunno. Musica: Elmer 
Bemsteln. Drammatico. USA. 1982. 

Lì per lì non ci si fa caso, ma c'è una scena di 
questo Cinque giorni una estate (che esce solo 
ora in Italia dopo essere stato rifiutato in blocco 
dal pubblico statunitense) che racchiude il senso 
del film. È quando, nella camera dell'albergo alle 
pendici delle Alpi austriache, Sean Connery 
blocca con una cordicella il pendolo dell'orologio 
— perché non continui a macinare secondi — 
mentre abbraccia la giovane compagna. Potrebbe 
sembrare un gesto alla James Bona; in realtà è il 
tentativo un po' patetico di un uomo di mezza età 
di arrestare il tempo. Di fissare nella memoria 
quel momento irripetibile. 

Deve essere stato amaro per Fred Zinnemann 
conoscere, a 75 anni passati, l'umiliazione di un 
tonfo commerciale; ma c'è da giurarci che, nel 
girare Cinque giorni una estate, l'autore di Mez­
zogiorno di fuoco s'è preso quella rivincita perso­
nale che aspettava da un pezzo. Era infatti da 
oltre trent'anni (da quando lesse una novella di 
Kay Boyle intitolata Maiden Maiden) che Zin­
nemann sognava di tornare tra le montagne della 
sua terra, lasciate in gioventù prima di emigrare 
a Hollywood, per realizzare un film. Un film d'a­
more, ma anche una specie di omaggio ai temi 
che gli sono più cari: il contrasto delle culture, 
l'uomo solo di fronte alla propria coscienza, il 
rapporto con la natura, lo scorrere veloce della 
giovinezza. Cinque giorni una estate è tutto que­
sto, e forse qualcosa di più: ha il sapore di un 
malinconico saluto al cinema, ma nello stesso 
tempo esprime il bisogno di raccontare ancora, di 
stare dietro la macchina da presa, di rimettere a 
fuoco antiche ed inconfessate emozioni. 

Per questo è un film anacronistico e attuale 
insieme: un film difficile che chiede allo spettato­
re un supplemento di sensibilità e il piacere im­
palpabile della nostalgia. 

Ambientato nel 1932 in un'Austria «ricostrui­
ta» in Svizzera, Cinque giorni una estate è la 
cronaca di un amore «scandaloso!, forse impossi­
bile, tra un maturo medico scozzese, sposato, e la 
nipote poco più che ventenne. Ma e anche la 
storia dell'ossessione vissuta da Kate, sin da 
bambina, nei confronti del fascinoso zio gira­
mondo. Come accadeva in Giulia, Zinnemann 
spezza l'azione reale con ripetuti flashes-back 

(quasi memorie soggettive condizionate dalla 
colpa) che svelano via via le psicologìe dei perso­
naggi, i retroterra sociali, le passioni incestuose 
che nanno portato a quella «vacanza-fuga» Un'in­
felice vacanza, poiché a scombinare il fragile e-
quilibrio dei sentimenti ci pensa Johann, gagliar­
da guida alpina ingaggiata dalla coppia. 

Kate si invaghisce un po' alla volta del giova­
ne, cercando in lui un alternativa all'anziano 
Douglas, ovvero al mito infantile che le impediva 
di crescere. Ma durante una pericolosa scalata 
Johann precipita nel vuoto e muore: dopo quelF 
incidente terribile ai due amanti non resterà che 
dirsi addio per sempre. 

Può sembrare banale il procedere di questa 
«educazione sentimentale»; e forse lo è. Ma non si 
può gustare appieno Cinque giorni una estate se 
non si colloca la vicenda nella cornice suggestiva 
scelta da Zinnemann. È infatti la montagna, pa­
radossalmente, la vera protagonista del film: una 
montagna incantata e minacciosa allo stesso 
tempo, una montagna mai «formato cartolina» (la 
fotografia di Rotunno fa miracoli) che quasi anti­
cipa con i suoi colori, i suoi rumori, i suoi bagliori, 
le sue tempeste improvvise, lo sfaldamento dell' 
amore tra Douglas e Kate. 

Si parla poco in Cinque giorni una estate, per­
ché non servono troppe parole. Tutto è affidato 
agli sguardi, alle sensazioni suggerite da imper­
cettibili movimenti di macchina, agli enigmi e 
alle orme che Zinnemann dissemina nel corso del 
film. E che pudore nel raccontare l'episodio forse 
più chiaramente allegorico, quando Johann ri­
trova, sepolto nel ghiaccio e conservato nel fulgo­
re della giovinezza, il corpo di un uomo — quasi 
un suo sosia — scomparso quarantanni prima, e 
Io mostra alla promessa sposa del morto, ormai 
vecchia e taciturna, che ha continuato ad atten­
derlo per tutta la vita. E allora, a un film così 
«segreto», così intenso, si perdonano anche i di­
fetti, come il doppiaggio un po' maccheronico, i 
personaggi pittoreschi di contorno, le musiche 
ampollose (ma in carattere con l'atmosfera evo­
cata) di Elmer Bernstein, lo stile non sempre 
omogeneo. 

Bravi naturalmente gli interpreti maschili, 
dallo stagionato e vulnerabile Sean Connery al 
romantico Lambert Wilson (figlio di Georges 
Wilson); ma brava soprattutto l'esordiente Betsy 
Brantley. una Kate dalle cento sfumature che 
nessun regista, d'ora in poi, dovrebbe farsi sfug­
gire. 

Michele Anselmi 
# A l c i n e m a Rivoli di R o m a 

UNA LAMA NEL BUIO — Re­
gìa e sceneggiatura: Robert 
Bcntan. Interpreti: Merjl 
Streep, Roy Scheidcr, Jessica 
Tandy, Josef Sommer, Sara 
Botsford. Fotografia: Ncstor 
Almendros. Musiche: John 
Kander. Giallo. USA. 1982. 

Fate attenzione a quella luna 
fluorescente, evocatrice, che 
compare sui titoli di testa del 
film: attraversa lo schermo, da 
sinistra a destra, lentamente, 
impercettibilmente. E quando 
ve ne accorgete è troppo tardi. 
Perché si spegne, lasciando un 
rettangolo di buio. Forse è solo 
una «trovata» a effetto, eppure 
ci piace pensare che abbia qual­
cosa a che fare con la vicenda. 
Che ne suggerisca la soluzione. 

Una lama nel buio è un thril­
ler sofisticato che mira al gran­
de pubblico, ma che non disde­
gna l'occhio benevolo del nné-
p/»7e più incallito. Del resto, 
Robert Benton, ottimo sceneg­
giatore (Uomini e cobra, Gan-
gster's Story, Superman) e de­
coroso regista (Éad Company, 
il delizioso L'occhio privato, 
Kramer contro Kramer) ha già 
avuto occasione di dire che a 
Hollywood non piacciono trop­
po gli esperimenti: «Quando si 
propone un film è meglio citare 
un successo del passato: è l'uni­
co modo per avere via libera». 

Stando così le cose, il non più 
giovane cineasta texano s'è di­
vertito a infarcire i 91 minuti 
del suo nuovo film di cento rife­
rimenti ai «classici» del genere 
horror, citando in assoluta li­
bertà Hitchcock, De Palma, 
Curtiz, Kubrick, Polanski, 
Friedkin e chissà quanti altri 
ancora. Il gioco è gioco. In ogni 
caso, per diretta ammissione 
del regista, l'idea di partenza 
resta, più che Vertigo o lo ti 
salverò, un «piccolo» film di Hi­
tchcock del 1926, quel The Lo-
dger che narrava la disavventu­
ra di un inquilino di una pen­
sione creduto (tutti gli indizi Io 
confermavano) il «pugnalatore 
del martedì». Con abile intui­
zione, Benton ha però trasfor­
mato il supposto killer in una 
donna attraente ed enigmatica 
che ha il volto e la classe di Me-
ryl Streep. 

Lei, Brooke Reynold, è l'a­
mante di un antiquario di una 
celebre casa d'aste che viene ri­
trovato sgozzato nella propria 
auto. Ma l'uomo era da anni in 
cura dallo psichiatra Sam Rice 
(Roy Scheider), uno «strizza 
cervelli» da manuale che non fa 
altro che ripetere: «Vogliamo 
parlarne?». Inutile dire che 
Sam e Brooke finiscono col co­
noscersi sull'onda di una curio­
sità «professionale» che porta Io 
psicoanalista ad innamorarsi 
morbosamente di quella donna 
e a sconvolgere la propria esi­
stenza pur di capire. Capire se 
Brooke è davvero — come sem­
bra — l'assassina; capire se me­
dita di eliminare anche lui; ca­
pire, attraverso le registrazioni 
di precedenti sedute di analisi, 
perché l'antiquario era così in­
quieto qualche tempo prima di 
morire. Naturalmente sarà l'in­
terpretazione freudiana di un 
sogno (c'è di mezzo una tene­
brosa casa di Coney Island, un 
piccolo cubo verde, una bambi­
na crudele) a risolvere il caso, a 

Programmi TV 

D Rete 1 
12 .30 
13 .00 
13 .30 
14 .00 
14 .55 
15 .30 
16 .00 
16 .20 
1 6 . 5 0 
17 .00 
17 .05 

18 .50 

19.45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 4 5 

22.35 
22.45 
23.35 
00.05 

SCIENZE DELLA TERRA • «Le leggi di Newton» 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
T A M T A M - A cura r i Naro Cnscenti 
SPECIAL MAXICONCERTO 
LE TECNICHE E IL GUSTO - G'i sta stono: «La conversazione» 
SHIRAB - «Lo zio et Hassan». canoni animati 
T G 1 - OBIETTIVO SU - A cura di Emilio Fetta e Sandro BakJoot 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 F L A S H 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program­
ma- (17.10) Nils Holgersson cartone arunato; (17.30) Teneri e 
feroci: (18) L'amico Gipsy 
IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA - Di Vamba. Reg-a di Una 
Wertmufer 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MACARIO - Storia di un comico 
QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA • «L'affare Wartegate». 
( V puntata) 
TELEGIORNALE 
1* FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA 
L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - Insegnamento e ricerche 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Ieri gravare» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 INTELLIGENZA E AMBIENTE - Di Uoa Cattan-o 
14-16 TANDEM - Pomeriggio dei ragazzi 
16 .00 FOLLOW ME - Corso di hngua mglese 
16 .30 PIANETA - Programmi da tutto A mondo 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura di Claude G Fava 
18 .40 TG2SPORTSERA 
1 8 . 5 0 CUORE E BATTICUORE - «La gabbia di cristallo». telefilm 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI • Film, regia ds John Huston 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 -35 I GIORNI DELLA STORIA • «Wva ri socialismo» 
2 3 . 3 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
16 .35 LA SPERANZA - Di Nello S* to Regìa o> Lorenzo Sarvetti 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quot>diano tutto di musica 
1 9 . 0 0 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Cultura spettacolo, avvenimenti, costume 
2 0 . 0 5 BENI CULTURALI E AMBIENTI - Di Franco Cimino 
2 0 . 3 0 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Concorso pianistico «Alessandro Casa-

grande» 
2 1 . 3 0 T G 3 • (Intervallo con Gianni e Pinotio) 
2 2 . 0 5 DELTA - «Quando Giuseppe non aveva la barba» di G Asce* e S 

Scandurra 
2 2 . 6 0 CENTO CITTA D'ITALIA - Aowie.a 

D Canale 5 
8 . 5 0 Cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il domani», teleromanzi; 10 .30 
• I l ritorno di Simon T e m p i a » ; 11 .20 Rubriche: 11 .45 «Dottor»»; 1 2 . 1 0 
Telefilm; 12 .30 «Bis»; 13 «D pranzo è servito»; 13 .30 «Aspettando il 
domani»; 16 .10 Cartoni animati; 1 7 . 3 0 «Hazzard». telefi lm.-18.30 «Po-
peorn Hit»; 19 Telefilm: 19 .30 «Tartan», telefilm; 2 0 . 3 0 «Flamingo 
Road»; 2 1 . 3 0 «Diario di una casalinga inquieta», f i lm; 2 3 . 3 0 Boxe: Mer -
cedes-Cestillo; 0 . 3 0 «Gli assassini del karaté», film 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 9 . 5 0 «Ciranda De Pedra», 
telenovela: 10 .30 «La mascotte dei fuorilegge», film; 12 «Truck Driver»; 
13 Cartoni animati: 13 .30 «Mr. Abbot • famiglia»; 14 «Ciranda Da 
Pedra». te lenweia; 14 .45 «0 deportato», f i lm; 1 6 . 3 0 «Ciao Ciao», pro­
grammi per ragazzi: 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Truck Driver»; 1 9 . 3 0 
•Charfie's Angel i»; 2 0 . 3 0 «Dinasty»; 2 1 . 3 0 «Maurizio Costanzo show»; 
2 2 - 4 0 «La sindrome di Lazzaro»; 2 3 . 3 0 «Vietnam - 10 .000 giorni di 
guerra». 6 ' episodio: «Gli USA al bivio», documentario. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Montecarlo show; 9 . 3 0 «Gli emigranti», telenovela; 10 .15 «L'odio 
colpisce due volte», fi lm; 11.45 Natura canadese; 12 «Vita da strega»; 
12 .35 Cartoni animati; 14 «Gli emigranti», telenovela; 14 .45 «Travi 
Logan procuratore «Fstrettvale». f i lm; 16 .20 «Sport Bitry»; 16.45 «Bim 
Bum Barn», pomeriggio dei ragazzi; 18 .30 «Arrivano la spose»; 19 .30 
«Gli invincibili»; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «L'assassino di 
pietra», fi lm; 2 2 . 1 5 «Agenzia Rockford»; 2 3 . 1 5 Madeinfiat; 2 3 . 3 0 «L'a­
quila solitaria», film 

CD Svizzera 
1 4 - 1 4 . 3 0 e 15 15 .30 Telescuola; 18 Per i ragazzi; 18 .45 Tetecromete: 
18 .50 Viavai; 19 .25 «Comprati un cappello nuovo», telefilm; 2 0 . 1 6 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 «'Ne rosa in men». Commedia; 2 2 . 4 5 Telegiornale. 

O Capodistria 
16 .30 Confine aperto; 17 Con noi... m studio; 17.05 TG-Not i z i e ; 17 .10 
Storia della scienza: Il sonno; 18 Assedio; 19 Orizzonti; 1 9 . 3 0 T G i 2 0 . 1 5 
«Senza respiro», film; 2 1 . 3 0 Vetrina vacanze; 2 1 . 4 0 TG. 2 1 . 5 5 1 ponti • 
Hidak • Mostovi. 

O Francia 
10 .30 A 2 Antiope; 12 Notizie: 12 .08 L'accademia dei S. gioco; 12 .45 
Telegiornale; 13 .50 «L'ascesa di Catherine Sarrazin»; 14 La vita oggi; 15 
•Hunter» . telefilm: 1 5 . 5 0 Varietà; 17 .05 Fra di voi; 17 .45 Recré A 2 : 
18 .30 Telegiornale: 18 .50 Numeri e lettere, gioco; 19 .45 fi Teatro dì 
Bouvard; 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 0 D'accordo, non d'accordo; 2 0 . 4 0 «Vie­
ni da me. io abito presso un'amica», film; 2 2 . 1 0 Martedì cinema; 2 3 . 2 0 
Telegiornale. 

D Montecarlo 
14 .30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina: 16 «Resurrezione», 
suspense. 17 .30 «Flipper»; 18«Koseidon»; 18 .30 Notizie flash; 18 .35 «I 
ragazzi del sabato sera»: 19 .30 Gli affari sono affari; 2 0 «Victoria Hospi­
tal». teleromanzo; 2 0 . 3 0 « l a porta sul buio»; 2 1 . 3 0 «Emergenza al 
reparto maternità», film: 23 «n tocco del diavolo»; al termine: Notiziario. 

Roy Sche ider e M e r y l S t r e e p nel f i lm di R o b e r t B e n t o n 

Il film «Una lama nel buio» 
con Roy Scheider e Meryl Streep 
quasi un omaggio ad Hitchcock 

Se Freud 
incontra 
Jack lo 

Squartatore 
svelare in extremis il vero volto 
dell'assassino. 

Elegantemente spalleggiato 
dalla fotografia di Nestor Al­
mendros, che nelle prime in­
quadrature si diverte a rico­
struire le tele urbane di Hop-
per, Benton gli dà dentro con le 
porte cigolanti, le riprese in 
«soggettiva», le statue di cera, 
gli ascensori minacciosi e tutto 
il resto; non rinuncia nemmeno 
all'orsacchiotto di pelouche 
che sanguina da un occhio. 

Tutto sommato, la psichia­
trìa non è che un pretesto (co­
me lo era in Vestito per uccide­
re di De Palma) per attivare i 
meccanismi della paura; ma 
poi, un po' schizofrenicamente, 
Benton ci ripensa e alterna l'in­
dagine psicologica, le paranoie 

infantili alla supense leggiadra 
di pura marca hitcheockiana 
(vedere, per credere, tutta la 
sequenza dell'asta, con Roy 
Scheider parente stretto del 
Cary Grant di Intrigo interna­
zionale). Il risultato è un film 
squilibrato, che trova i suoi mo­
menti migliori nel gioco a inca­
stro delle doppie verità, delle 
coincidenze, ma che si perde 
sul terreno del ritmo. Nono­
stante la grazia ambigua di Me­
ryl Streep, biondissima e ner­
vosa come si addice a una «so­
spetta» squartatrice. 

mi. an. 

• A i c i n e m a A r i s t o n 2 e Ri tz di 
R o m a 

Scegli il tuo film 
L'uomo dei sette capestri (Rete 2, ore 20,30) 

Lasciate fare al vecchio John Huston se volete un film beffardo 
e avventuroso, un quadro tutt'altro che eroico del «selvaggio West». 
Qui poi c'è Paul Newman a cui l'età (1972) ha dato quelle poche 
pieghe in più che lo rendono ancora più affascinante. La storia è 
quella di un uomo che si elegge giudice e nel suo personalissimo 
tribunale amministra non senza una sua coerenza antiistituziona-
le, la legge e l'ordine. Ava Gardner è una mitica cantante di saloon, 
più sognata che reale, sotto la cui immagine si comminano le pene 
di vita e di morte. Ottima la sceneggiatura di John Milius. regista 
di film come Dillinger e Conan il barbaro. 
Diario di una casalinga inquieta (Canale 5, ore 21,25) 

Lui è troppo dedito al lavoro e alla scalata sociale. lei si sente 
trascurata e. ovviamente c'è chi è pronto a consolarla. Si può 
immaginare niente di più scontato? Comunque il regista è Frank 
Perry che, dopo l'inizio sopravvalutato ma interessante di David e 
Lisa ha battuto parecchi colpi f-'si, ma è comunque sempre un 
autore dignitoso. 
L'assassino di pietra (Italia 1, ore 20,30) 

Storia di mafia, storia di morte. Ma Charles Bronson non ha 
paura di niente e la sua ostinazione lo rende ancora più duro. C'è 
un boss che gli sta proprio antipatico e il nostro eroe, poliziotto 
coriaceo, gli rompe tutte le uova nel paniere. Al centro della vicen­
da ci sono anche dei reduci dalla sporca guerra del Viet Naro, che 
vengono addestrati a una missione di sterminio «interno» tra bande 
rivali. Ma l'anima pietrosa della legge, ovvero Charles Bronson, 
indagava anche se nella vicenda ci sono vari elementi eterogenei, il 
bandolo della matassa è in mani sicure! 

Rete 1: festival 
della disco-musica 
Dalla solita megadiscoteca e-

miliana (qui siamo a San Mau­
ro Pascoli, patria del poeta) è 
stato registrato uno show che si 
qualifica come 1* Festival della 
musica da discoteca. Natural­
mente è la solita parata di can­
zoni. organizzata stavolta da 
quegli improbabili, logorroici, 
promozionali personaggi che 
sono i disc-jockey. Gli eroi della 
serata sono ovviamente i can­
tanti (anzi i dischi) tra i quali si 
segnalano tra i rari italiani, Al­
berto Forti» e Giuni Russo. Per 
gli interessati il tutto è visibile 
alle 22.45 sulla Rete 1. 

Rete 2: sul «set» 
di Federico Fellini 
Per il suo consueto appunta­

mento con gli appassionati di 
cinema. Set, rubrica dì attuali­
tà cinematografica a cura di 
Claudio G. Fava, si apre oggi, 
alle 17,40. sulla rete 2 tv con la 
presentazione del film Un so­
gno lungo un giorno, ultima fa­
tica cinematografica del regista 
Francis Ford Coppola. Presen­
ta il film in studio Vittorio Sto­
rerò, direttore della fotografìa 
due volte premio Oscar. Ospite 
di .Se; anche Peppino Rotunno, 
altro maestro della fotografia. 

Di scena 

«Il cervello 
esploso di Leo 
De Berardinis 

Che noia, 
in questo 

delirio 
non succede 

mai nulla 
IL CERVELLO ESPLOSO DI 
LEO DE BERARDINIS. Inter­
preti: Leo De Berardinis, Tin-
daro Di Luca, Mitra Divshali, 
Martin Joseph e i partecipanti 
alla «Scuola Viva» di Leo De 
Berardinis. Roma, Trianon 
Teatro. 

C'è un solo attimo veramen­
te godibile in questo spettacolo: 
quando Leo recita dei versi di 
D'Annunzio e Palazzeschi con i 
gesti tipici e la voce di Totò. 
Tutto il resto è delirio. Delirio 
non risolto, però, perché appa­
re condiviso solo in piccolissi­
ma parte da tutte le persone 
che, accanto a Leo, si agitano 
sul bel mega-palcoscenico del 
Trianon. 

Leo De Berardinis è un gTan-
de attore (alla propria manie­
ra) su questo non ci sono dubbi. 
Gli manca solo la voglia di far­
lo. Gli manca ormai da qualche 
anno la volontà di fare teatro (o 
di «essere teatro» come dice lui, 
parafrasando un celebre pro­
clama di Carmelo Bene); farlo 
sul serio, senza la scusa delle 
etichette («questo è teatro-
free...») o senza la necessità del 
delirio, appunto. Di fronte alle 
sue ultime prove si rimane sem­
pre in attesa, come nella spe­
ranza di ritrovare l'attore, 1 in­
ventore di gustosi giochi lingui­
stici; di ritrovare quelle note 
creative che avevano caratte­
rizzato il suo lungo — e per tan­
ti versi memorabile — sodalizio 
con Perla Peregallo. 

Anche questa volta, insom­
ma, non succede niente. Si col­
gono brandelli di testi classici 
riadattati o manipolati alla ma­
niera delle convenzioni popola­
resche, basse, anche volgari; ma 
non c'è alcun filo conduttore 
(seppure blando o pretestuoso) 
né e è quella scintilla quasi ri­
tuale che faceva degli spettaco­
li di Leo e Perla vere e proprie 
rappresentazioni di poesia visi­
va, o di magia della memoria. 
La scenografia propone qual­
che neon pubblicitario e la sti­
lizzazione di una carreggiata 
automobilistica: Leo sulla stra­
da o meglio, sull'autostrada, 
con tante di officine meccani­
che e autogrill ai lati. 

La premessa, come al solito 
dissacratoria, c'era dunque, è 
venuta a mancare la materia 
che avrebbe dovuto riempire 
quel contenitore. E non basta­
no un po' di versi buttati qui e 
là, le consuete bestemmie e il 
turpiloquio a ruota libera per 
risollevare una ritualità perdu­
ta. Confessiamocela, ormai: 
quelle strane invenzioni di Leo 
e di Perla, a metà strada fra il 
miglior varietà e la grande clas­
sicità, hanno finito per esaurir­
si. O in ogni caso oggi tutto quel 
lavoro è rimasto senza più sup­
porti validi, senza idee di ri­
cambio. C'è addirittura da 
chiedersi se è lecito sperare in 
una ripresa, in un superamento 
di questo finto delirio (che 
quand'era vero, invece, mostra­
va una forza incredibile) che 
imbriglia le capacità di Leo co­
me attore e come inventore di 
•situazioni» teatrali. 

E già da qualche stagione che 
ci si ritrova a dolersi del talento 
sprecato di questo insolito per­
sonaggio: sarebbe proprio il 
momento che se ne dolesse lui 
stesso. 

n. fa. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 : 
Onda Verde 6 .03. 6 .58. 7 .58. 9.S8. 
11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20 .58 . 22 .58: 6 Se­
gnale orano: 6 .05 . 7 .40. 8.45 Musi­
ca: 6 .48 Al Parlamento; 7.15 CRI 
lavoro: 7.30 Edicola; 9 .02-10.03 
Racfco anch'io ' 83 : 10.30 Canzoni: 
11.10 Top and roB; 11.34 Martm Lu­
ther King; 12.03 Vìa Asiago Tenda: 
13.25 La degenza: 13.35 Master: 
14 28 «La coopta*: 15.03 Economia 
e lavoro: 16 n paginone: 17.30 Ma­
ster-Under 18. 18 Franz Schubert 
violinista S. Accardo; 18.35 Com­
plessi di Musica leggera: 19.20 A-
scolta, si fa sera: 19.25 Jazz ' 83 : 2 0 
N teatro italiano fra due seco»: 20 .48 
Musica: 21 .03 D suo regno per un 
cavano: 21 .52 La beila venti: 22 .27 
Zenit e Nadir: 22 .50 Al Parlamento: 
23 .10 La Telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30. 
8 .30 . 9 .30 . 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 .30 ; 6 . 6 .06 . 6 .35 , 7.05 I gran»: 
7.20 Luci del mauro : 8 La salute del 
bambino: 8.45 «Corìeorìe». di F. M . 
Crawford; 9.32 Lana che t ra: 10 
GR2 Sport: 10.30-11.32 RarJodue 
3 1 3 1 : 12.10 Trasmrtaior») rejponafc: 
12.48 «Effetto musica»; 13.41 
Sound-trac*; 15 «Don CamiBo»; 
15.30 GR2 economia: 15.42 «Chi»». 
di L. Cepponi: 16.32 Festival; 17.32 
Musica; 18.32 n grò del soie: 19.50 
I love Itafy: 20 .50 Nessun dorma...; 
21 .30 Viaggio verso la none; 22 .20 
Panorama parlamentare: 22.SO Ra-
r*odue3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 9 .45. 
12.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
22.45. 23 .45: 6 Prefetto. 6.55. 
8 30 . 11 Concerto. 7.30 Prima pagi­
na. 10 Ora 0 : 11.48 Succede m Ita­
lia. 12 Musica: 15 18 GR3 cultura: 
15 30 Un certo discorso; 17 La vita 
quotidiana: 17 30 -19 Sparotre: 2 1 
Le riviste. 21 10 Scienza. 21 4 0 I 
madrigalisti di Praga' 22 .20 La pa­
squa a Pieve di Sokgo. 23 Jazz 

è in libreria 

riforma della scuola 1 

Lucio Lombardo Radice 
l'ultimo taccuino 
taccuino per Lucio 
testimonianze 
nota biografica 
bibliografia essenziale 
antologia 

H 
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NOTTI BIANCHE A 

HELSINKI e 
LENINGRADO 

Con visita di Berlino Est 
PARTENZA 22 giugno 
DURATA 11 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Roma. Berlino. Leningrado. 

Helsinki, Berlino. Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1 . 5 2 0 . 0 0 0 

// programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario con guida interprete locale. Escur­
sioni a Petrodvoretz, Turku (la più antica città 
della Finlandia) e a Potsdam. Sistemazione in al­
berghi di prima categoria in camere doppie con 
servizi. Trattamento di pensione completa. 

'«£ 
S S ; 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
V i a l e F u l v i o T e s t i . 7 5 

T e l e f o n i ( 0 2 ) 6 4 2 3 5 5 7 - 6 4 3 8 1 4 0 

ROMA 
V i a d e i T a u r i n i . 19 

T e l e f o n i ( 0 6 ) 4 9 5 0 1 4 1 - 4 9 5 1 2 . 5 1 

CITTA DI TORINO 
AVVISO 01 GARA 

Ai sensi della legge 8 agosto 1977 n. 5 8 4 e successiva modifiche. 

LA CITTA' DI TORINO intende procedere all'affidamento, mediante 
licitazione privata, della apertura e sistemazione del corso Marche. 
tratto corso Regina Margherita • corso Francia. Lotto I costruzione 
collettore bianco e canalizzazioni varie. 

La spesa presunta il lire 3 . 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 à finanziata con mutuo 
della Cassa Depositi e Prestiti. 

Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi nume. 
ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui agli art. 2 0 e segg. deUa 
legge 5 8 4 . 

Si invitano le ditte interessate a presentare domanda in lingua 
italiana, su carta bollata. all'Ufficio Protocollo Generale (Appalti) Citta 
dì Torino, via Milano N. 1 . Italia. 1 0 1 0 0 . a mezzo poste ovvero cin 
corso particolare* entro e non oltre il giorno 15 febbraio 1 9 8 3 . 

Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro i termini previsti 
dall'articolo 7 ultimo comma della legge 2 febbraio 1 9 7 3 . n. 14. 

Nelle domande di partecipazione dovrà risultare sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile: 
— l'iscrizione all'albo nazionale dei costruttori o documento equivalen­
te in Paesi CEE per la categoria « IO» corrispondente alla precedente 
e9»; 
— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni elencate 
nell'art. 13 della legge 5 8 4 ; 
— il possesso delle referenze di cui ai punti a) e e) del'art. 17 ed ai 
punti a), b). e) ed e) dell'art. 18 della legge 5 8 4 . 

In particolare, nella dichiarazione dovrà risultare: 
una afra d> affari globale ed m lavori nel triennio precedente l'indizione 
della gara pari ad una afra di affari annua media di importo non 
inferiore all'ammontare base dell'appalto; 
— che il responsabile della condotta dei lavori sia munito di titolo ti 
laurea in ingegneria od in architettura; 
— relenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni attestante l'im­
porto, ri periodo, d luogo e la buona esecuzione dei lavori; 
— rattrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui si 
disporre per l'esecuzione dei lavori; 
— i tecnici o gli organi tecnici di cui l'imprencStore disporrà per 
resecuzione dell'opera. 

L'aggnicScazione avverrà a favore deB'offena r* maggior ribasso sul 
prezzo fissato dall' Amministrazione. 

Si procederà all'assegnazione del lavoro, anche qualora dovesse 
pervenire una sola offerta. 

D presente avviso è stato spedito al'Ufficio Pubbbcazioni Uffiaafi 
data Comunità Europea m data odierna. 

Torino. 2 0 gennaio 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

p. IL SINDACO 
Carla Spagnuolo 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE VITERBO 

AVVISO DI GARE 
L'Ammmtrazione Provinciale di Viterbo intende provvedere merlante 

apposte e separate (citazioni private. aH'apparto dei lavori di sistematone 
ad ammodernamento deie seguenti Strade Prowtoak: 

• importo a base 4 gara L 43S.000.000 
• Importo a base e» gara L. 436.992.092 
• importo • base di gara L 411.608.720 
• importo a base <* gva L. 461.517.694 
• importo a basa di qm* L. 420.955.165 
importo a base d gva L. 437.000.000 

• importo a base di gara L. 345.000.000 
• importo a base Jh gva L. 217.000 000 

1» S. P. Abbatta • !• tronco 
21S. P. Dogartela - I* tronco 
3) S. P. Dogartela - 2' tronco 
4) S. P. Dogartela 3' tronco 
51S P. Dogartela 4 ' tronco 
6) S P. Peto* Romana 
71 S. P. Abbatta - 2' tronco 
81S. P. Stazione * M di Castro 

Le boteztoni verranno esperita ai sensi dela legge 2 2 .1973. n 14 e 
con le modalità di cu al'art. 1 tenera di e successivo art 4 Le imprese che 
intendono partecipare ale suddette licitazioni iscritte tfl'A.N C. per apporti 
non mfenon a quelli suindicati e per le prescritte categorie dei lavon. 
dovranno presentare regolare domanda m borio entro a non oltre i gerno 
5 lebbra*» 1983. La richiesta di mv.to non vincola l'Amministrazione 
Provinciale 
Viterbo. 25 ojenruj'O 1983 IL PRESIDENTE 

Ugo Soosetti 

http://19.30TGi20.15
http://43S.000.000

